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SIGNIFICATO 
DI GUIDO DORSO 

Articolo di EUGENIO REALE 
re la lotta ad oltranza contro 
la sopravvivente monarchia, 
germinatrice e continuatrice 
del fascismo stesso. In un'ope­
ra giornalistica fervida ed 
appassionata (fu direttore 
del giornale l'Azione che 
condusse a Napoli una delle 
più vigorose campagne contro, 
il neofascismo monarchico), 
egli si impegnò a fondo per 
l'unità delle forze antifasci­
ste, per la coalizione antimo­
narchica di tutti i gruppi con­
seguentemente democratici. 

Ma quello che fu forse il 
maggiore contributo dato dal 
Dorso alla rinascita democra­
tica del nostro paese fu l'ope­
ra svolta per staccare i ceti 

stro partito, da uno scritto di (medi dalle concezioni retrive,' 
lui trasse lo spunto per un suoi e, specie nel Mezzogiorno.! 
fondamentale saggio sullajdalle organizzazioni dei vec-
questione meridionale, nel!chi partiti reazionari che ope-
quale confluivano appunto i.ravano contro gli interessi di 
risultati dell'indagine condot- quegli stessi ceti medi che co-
ta dal Dorso e la grande espe- stituivano la loro base eletto-
rienza del pensiero marxista- rale. La politica del blocco 
leninista del nostro Maèstro:!popolare che, nella difesa di' 
punto di approdo di un pen-iun comune interesse, saldava| 

GUIDO DORSO, morto 
cinque mesi fa nella 
natia Avellino, fu tra 

le maggiori personalità in­
tellettuali del Mezzogiorno, 
uno studioso che dedicò il 
meglio di so all'intelligenza 
della storia italiana e del pro­
blema politico meridionale; 
ma fu soprattutto — e ciò ac­
cresce il nostro rammarico 
per la sua perdita — un esem­
pio di coerenza e dirittura 
politica, una specchiata figu­
ra di antifascista. 11 suo nome 
è legato a quello di Antonio 
Gramsci che nel 1926, nei me­
si che immediatamente pre­
cedettero l'arresto e la lunga 
carcerazione del Capo del no 

siero complesso, vasto, pro­
fondo, che dello studio intel­
ligente di Guido Dorso si ser­
viva come di base sicura per 
l'ulteriore elaborazione di 
uno dei problemi fondamen­
tali della politica italiana. Lo 
scritto di Antonio Gramsci 
documenta come il pensiero 
comunista non respinge, ma 
accoglie e fa suo il contribu­
to onesto ed intelligente degli 
intellettuali democratici ita­
liani. La politica del nostro 
Parti to si svolge oggi in que­
sto spirito e sulla linea segna­
ta da Gramsci: collaborazio­
ne con tutte le forze sane e 
veramente democratiche del 
nostro Paese, accoglimento 
sostanziale dell'esperienza po­
litica fatta dagli intellettuali 
democratici d'avanguardia. 

Di questi intellettuali de­
mocratici il Dorso, pur non 
riuscendo ideologicamente a 
superare l'esperienza libera­
le, fu tra i più avanzati. Si 
trattava di quello speciale 
tipo di liberalismo illumina­
to, ahi, quanto diverso del li­
beralismo forcaiolo dei Cat-
tani e dei Cassandro, di quel 
liberalismo intelligente e 
progressivo fiorito subito do­
po l'altra guerra e che ebbe 
la sua figura più rappresen­
tativa in un altro amico del 
Gramsci. Piero Gobetti. E col 
Goberti, sulla palestra di Ri­
voluzione Liberale, insieme a 
molti che oggi militano nel 
nostro partito, il Dorso si af­
facciò al mondo politico con 
animo sgombro da pregiudizi 
ideologici, con mente aperta 
a tutte le nuove esperienze 
intellettuali che si andavano 
compiendo in Italia, epperciò 
con sentimento di viva sim­
patia per quel gruppo di gio­
vani che a Torino, con l'Or-
dinc Nuovo, iniziavano il più 

finalmente intellettuali, pro­
fessionisti, piccoli proprietari, 
artigiani alle grandi masse 
operaie e contadine, lo ebbe 
assertore intelligente ed ap­
passionato. 

La commemorazione di Dorso 
AVELLINO. 20. — Si temi ongi la 

commemorazione di Dorso con l'in­
tervento dei Mmisti i Sereni e Caccia­
tore. Oratore sarà il Prof. Fiore. In­
terverranno il prof. Flora, Corrado 
Alvaro ere . 

Alla cerimonia hanno aderito per­
sonalità della cultura e della politica 
dt ogni parte d'Italia. 

I «LIBERALI», OGGI £(> StCllC f l f 

seconda grandemma 
III. 'costretto a dare le dimissioni]vincere 11 pubblico elio *olo 11 

OLTRE alle figure di primo'poichè la Deputazione provincia- PLI può veramente soddisfai e 
piano che nel Partito brilla- le scopri che era stato federale questi bisogni ». Poi afferma che: 
lano di luce propria, per'fascista di Rieti. « H PLI è un Partito di giovani, 

censo o per affinità con le fami-) Ala l'anima dell'organizzazione(le cui idee non hanno età poi-
glie presidenziali dei Croce e dei di tutto il Partito è l'avv. Maz- che sono sempre esistile nel mon-. 
Carandini, il Partito liberale siVei. entrato nel Partito come im- do » e che - i l PLI è il ri.-ultato 
arricchisce, nelle sue gerarchicjpiegato e quindi dopo una lunga|della o-me.ien/.a doijli ultimi cin-
eentiali di tutta una pletora di'lotta con l'avv. «sinistro» Co-quantV.nni di vita italiana: anar 

! piccoli/nomi, sconosciuti e grigi, cta, arrivato a possedere la Se-
appartènenti ad individui gene- greteria organÌ77ativa. dalla qua-
rJUmente ben vestiti e che stu- lo manovra i tenui fili che ten-
diatamente ricercano, nel parla-Jt'ono legati 1 gruppi liberali in 
re e nello scrivere, di imitare la [tutta Italia e ad essi 

chia prefascista, dittatura fa--ci-
•*'ta. ordine e prosperità liberali. 
Non è un vecchio partito riscal­
dato - . Sulla questione della gi >-

invia lelvinezza il Barrini insi.-1ò ancora. 

politezza dei giornali.-ti del-'circolari e gli inviti a stampa.[forse per cancellare la brutta nn-
1'.. Europeo» e lo .. humor „ dei per conto del suo protettore Cas-j pressione provocata sugli elet-
frequentatori più celebri del caf- s.-mdro. Mori del m a r n a t o con > quat-

.fè Greco. I 1 giornalisti hanno molta im-'»™ Monomi. Oi anco, N.tti e 
! Fra onesta Diccela folla di ,-,„. t ! m 7 a noi PLI. del anale co-:<^;°«\ sotto .1 quale il marcino d. 

fabbrica della tipografia locava 
Produzione Veechio-

Fra questa piccola folla di po:tanza nel PLI, del quale co-
^clienti» ciicolano di seconda ,tituiscono il sale. Sono tutti, o 
mano le battute di spirito di don quasi, giornalisti di professione,jla. dicitura 
Benedetto, le arguzie politiche di P r o io pochissimi .fra di loro ab- 1 1 1 c Cu.ulr.gno » che su.-cit.iva 
Vittorio Gorresio, e le fra-M ce- b i d o n a r o n o il mestiere durante commenti .ron-e. in coloro che 
i. . • ... - . - • ,-,....,.•„.. _ . . . ( . ^ c U m n s i d i v i d o n o nelle trovavano nei; duo muoventi nc>-

|ini citati qualcosa di irreverente 
lebri di Epicarmo C'orbino, e.'ji 

mediante simili iniezioni di in-,chic categorie dei «lacrimogeni , , . , , . , . , , . 
telligenza, queste me/xc figure),. d egli «ironici». La prima fa'e d. a l l u d o per la tarda et i e 
riescono a soddisfare la loro e -i- capo'ni vecchi redattori dei gioì- Per i forti punda-jm dei « lea-

,genza di poter ben aderire al l:i-'naH p r e m a t i che cogliono in- ^ ;• hbeiali Infatti la s c o l a ­
to ironico e « l ibe ra le , del co- l i n g c r e U , p o n n a nella loro ma-! '* "*><** "Sfruttare al maxima 

'stume politico moderno. linconia da sopravvieniti o dal'/»'™/." concetto della giovinezza 
' L'avv. Riccio, segretario della d i.illudi- la seconda fa caco ai,<'<•' lucrali ». E più in la ricorda 
sezione romana e fratello del cri- '«ruppi che scrivevano pe: B o t t a i o " u \ "-<;.••.»•«•<•<• <•<•*« la r ep ­
lico Attilio, appartiene a qiuMaJ., cUUe riviste di attualità e fajMei)7r. cln-ide^tina debbono e^ere 

dimenticati-, una volta sconfitto il 
il no-tro dovere è di 

categoria di stelle di seconda gran-p( .n , )0 ., Pannunzio, a Zincone. a 

dezza insieme agli altri « «'""'«'-.'r-ìomani. a Gorresio. [taoismo 
a j ' T , , i„..„„ ;„ >al\ are la liberta» 7iisirflfiri.s-f quelli, cioè, Le donne hanno una larga in- ; 

quali il Partito non dà mai i n - ( n u o i r / a n c , P a r l ì t o l i b o r a l e , t e . I »»!>'' » *"* «."«no. coinè era 

i.«,-- i.̂ » -^n . . . . . . _, _ . . t , . . a m . n e l v uoi .-i-, uiuM.i iiuMiK '"-'"ftp]]., ro<,;.te 
litica parlamentare, ma soltantoprovvisto. Mogli celebri ne l l ' an i ;vintV, c *., 

nell'orbita delle faccende animi- b i c n t 0 appartengono a Calvi .!v e t tè andare 

Ranchi tali da poterli far rene- \V p n t l o " ap(M- ti i salotti e spesso, , n-k ' °- B ' u v
4

i n i '1CM,S° U P ° " t o , - ^ r 
trare nel più alto' giro della pò- ̂  l e ^ 0 ! , r , t a l o r a m o l t ^ b e n , ™ ' , - ^ ; ^ ; ^ . ^ S ! 

monarchia so no do-

nistrative e comunali. .Scialoia. Arbarelìo. C a l a n d r o ei ,v"^\.ó'n '"è"^i 1 sogni della « gio-
Fra queste seconde figure il cattani . La Contessa Carandini,Ivinczza l ibera le»/ 

Partito conta anche Guido Astu- j l 1 f .„H e j i Nicolò e figlia del de-j Rrc.GFRO BKKGPALLEN 
ti, discepolo ed esecutore fetide f,m t0 senatore Luigi Albertini, 
di Cassandro, arrivato al PLI «iHdi-ettore del «Corriere della Se- FINE 

traverso «Il Meridiano», una r i- | ra », è una donna piuttosto ca-

Kì^iJ facile constatare che yucsta è Kita Ilayworlh, la « bionda ame-
I » ricana X. 1 », come è stata recentemente battezzata negli Stati 

^=3 Uniti da quando il marito, il regista Orson Welles. le ha imposto 
di farsi bionda. I-a Ilajuorth ha dichiarato, però, di aver divorziato 
da Welles per il fatto che si era stancata di « vivere con un genio ». 
Il detto « genio » è. in questa fotografia, visibile a destra dj chi 
guarda e nell'atto in cui sorveglia una delle sue bizzarrie: il taglio 

delle chiome alla, bella consorte. % 

vistina salvata dal fallimento da,_ a ] j n i , a 0 indafTaratis<sima con i 
Libonati e Cassandro. E ancora' 0{ qU a t t ro figli e con i nume-
l'avv. Morizzi, il prof. G. B. Riz-!ro3:s.simi ospiti che le girano 
zo e il padrone di tipografie Ti to ,^ c n ,p r e per casa 
Staderini. oltre a qualche aristo-| r R m o t , V i e p i , ; , celebre di fut-
cratico di scarsa portata. , c r i n K n l e p c r ò ] a pignora Gian-

Fu Segretario della Sezione! , h a F c . t r i n P H i t moglie di Lui-
romana per un certo tempo un1 

, . „ ,. . , , _ . - , . Barznni jr.. che fu l'anima, 

compaesano di Cattani, 1 avv. F.n-; . , t c P i p o C ] 1 P s i pubblicò, del 

rico Artom, che fu in s egu i t o , q u o t i d i a „ 0 « Libera Stampa », in-
• ••iiiMiiiiiiitMiiiiiiiiiiiiMiMiiiiiiiiiiiitttitiiiitiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiitii^iiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiii t innì iiiniiii ut ut m i n ni felice creazione del Harzini, en-

ironata da insuccesso dopo pochi 

lineai di vita stentata. Uopo il 
V'AGGIO NELLA JUGOSLAVIA 
DEMOCRATICA E POPOLARE Chi studia riceve 
un sussidio dallo Stato 

PEIKOF. SCULTORE 
di_BRUNO BARÌLLI 

l OX lo i-cult re Fcil.ov ho imparato 
L inulte eoic 

Pnnui eli tutto, quella che in que­
sto $comt>af)n:ato e inntwcnintc ifo»"-
•,ucrra st può ancora troi are un '.ìoino 
sull'ctt-vUi teira — un non che sta 
ni piedi, e non ti volta le optile, (sn­
elle ">c ti vede hocclieaa-arc disteso. 
o vegliato a morte 

l'n irono che alt batte il cuore. 

I) EIK.OV «̂  hiihiiTo. insomma, IMI 
hafciii'ii». E net Balcani ti snit» 

jfallimento di «Libera Stamp i »| c j r y ; , „„,„,„,'(j,,, 5 , , ; ) 1 ; , , , ,„ , , c , j , IM 
jil Barzini ir. entrò, nell'aprile-: za rimorsi), e die corcep <=cnnti ai* 
marcio 1514(5, nell'UlTicio St?mpa; trottante fanne di uomini che vanno 

, , s . . „ , - „ '.sempre in p.cdi. ìmncrtcnui come 
del PLL insieme a Solan-P-ozz'.I tlint[, scllliur[. . 

{attuale corrispondente da Parigi! Dove ima ci son sedie. iu'- piucHe 
'del «Giornale d'Italia». NeirUf-1 >'i' scrittoi, in queir, nzumte divino 
!„ . „. j , Tir T ;i T3„^^;«; ' (--nhitli e come se i,on e; )os*ero) 
ficio Stampa del PLI il Rarzmi E a c t m f e r , m tli ,1ue,tn suo *cui-

iter.tò di portare un'aria nuova., torco concenimento Asfcn Pcii-or suo-
" per tutto il reriodo che <=t* neiIc escluninre a vice alta, (juai.lfid,-
occupò il Partito liberale ^: -.o-\„inudo. V o ] k l je" 1 { n . , . ,„ lfflr:n,!rt ,„oi 

Con la riforma democratica del­
la scuola in Jugoslavia si studia ^ò"^ ^Fè'fto <<v°^ 
storia, lingua nazionale, lingue 
moderne, p o c o la t ino , moi ta 
scienza, molta economia poli­
tica e scienze sociali - Si tende 
a d u n a sintesi di teoria e pratica 

vò fornito di nuovissimi te-t ; per d-.^c: c.r.mdc è D'o 

manifesti, da far invidia a! niuj iw\-o/,7 0 u me. Peihor canti.me 
tini-ta. Il; li p-\: -i fero sevpic dei t.udi imo a 

ro fìalIO' *orc«rf la fiiir ilr'Iii mia ran 
,. , "", _ | io che ron debole. rercJjio e temi-

non conosca» e via dicendo. ehcj^orrr t to_ 
raccontava a tutti i tiepidi che Dire a me: andremo r. stabilirci tu 

iscritti a] ; .1 fr'oti. ni una tcrrir senza altri rm-
aricri che in (ondo pli stcss* iieon . 

non si erano ancora 
PLT le atroci sevizie della •< po­
lizia politica che saie, sale, sa­
le ». fu opera del Barzini jr. 

Ma la ma opera più duratura 
rimarrà senza dubbio la circola-

Allora mettiti l'i clic ti facci) il 
ritratto t- mi arrampico sul trotr , di 
posa e mi siedo ciociimciitc n jie-cire. 

/"• CARDAVO come lavorava •! l'i'o 
' I \cnIforc .".(nrrai ir oli ocelli, u.r-

. . . . , . ». , . - „ • rc.ndomi da vicino, rum.nanda a et,m 
le intitolata «Aonuc di inanimai m „It.IIt0i stracca qualcosa di me -
per la condotta dei giornali del'sembrava al muover della sua t.nccn, 

.- , r • 'PI 7 finn n1 ° riillOJlO » COnc'-tentei moidcn- <• ? i.">l.u,rc l<z radile stc**o 
mentori mentre le scuole e università di Juoo-'< r.a ' l A ."»o n. _ c/i»f/uu 1 - u n ' . ' )

1 L ' u ' - ì ( , ( , 1 „,,„ r,J)()yt„ r?rcrr 

ne occorrono ul-\ Intanto lo sport — enzi le . / :sì;:d-ìm un foglio e mezzo cico^U- ; (, ( ( r i>ir.}, ,, ,:„al..,,io_ vaiavano 
meno 7.000. Al0tura -, come In c'unriii>'o hi (onlati> indicizzato ai 50 giornabl.cfKdio^inurs.'tr minniii ni i.n-oro e.me 
lora si rimedia.'un termin? più ncnemlc — i- prati- \ provinciali del PLL" Nel prinv>|r/li ucc-l'n che c u IH creta fumo u 
in un primolcato su castissima scala IM troren- Icaoovei so il Bar/ini a v r e t e che! '°^T " ̂ " ; ; i ^ di mi 
t e m p o . conjfù studia e Iroae incito (in, csrm- ,. bi=0^n : i i accoglici e o' vagliare; trauJYiirZ^d^pVr-.;,, 
j'.-ovicduncnti dtipw: solo in Ma-edowa nt- ^ctiimr-]^^ a l ( c n 7 l 0 n c tutte le m-t!d

:ce:i-!orj:i«« tutu conoscono 

ezz'ora (••tei ri-
c ìcaocro c'ne 

emeroenza; si\nali giovanili tirano ryrttnamin- l i n n n o - t i l e d i c e n e u m fu i / OSI 

dà facoltà a. H- ,V ? 5 ^ a . 20 " • ."«^^J» '" ,^"^ . - (STeci i ve™ e spe^o è una b o m - K ^ — ...«-.i... Assai Pe„,„; ,., 
/.e i rappo rti. le dicerie. Una su / osi' m trenta ?nniHti nu j> rtA va 

cejirinli fini più- e S2 mila coinè m SI 
nasio di divcn-ittmanale per bambini d'i: .. ai i •>*• '•" <-«i"»" •"• » *-•' • ' " ' ' " "• :"' :'• <tn ictro. che < 

p(r fo J colare seguita dicendo che • biso- j risV^sn, 

ba m camno avver.-ario ». Ln cir-i iJi/wc'icrii di me tiesse, r la mise ri-t-
i ome la min ii't.-vo 

nlemen-
tarc maestri do-\('n^') "?n è appass'nnata p(r lo\ colare seguita dicendo ci 
pò a v e r fre- sport, specie per l'atletica- tanto, eh: j gna sfruttare gli stimoli 
q u c . i t ato uu\a una corsa camvestre m Serbia }ari a <-uj reagisce il pubblico:; 
corso iulcf/rali-'J'oiuio scorso vartcciparoi.o olt re ^ oaura ('.el comunismo come s'atoi Q,K,M(/,, r,iTn ;, ,„ r ,lt tire, farò 
io di G mesi: cij.SOO mila concorrenti. Si <pratiutto [totalitario, paura della piazza, pati- j per cn.-ìcre di merlo soltanto s:-
sono corsi magi-iv.on c'è aria di chiuso perche enrr- r a rf\ perdere il danaro, paura dijy»^'" 

l'n i.oum clic 'ìli balte li cw-rc. 
D'altro non su dire "TiHi ;>iu di 

Peti;.)!-

strali durante lei 
fon sono soltanto i giovani che fessori e studtitli 

scu~'- " ' >-—•--Non sono : 
vanno a 
tutto >l ì 

pie nuove, encrni? rane sono ci'irn-\\uy,\ guerra, ecc. Dopo aver no 
il sussidio agli, vacanze, ecc. Nelle università, il se-\(c n<?„n s c u o ì a c o s i c o w e s i r n ì l /„t- | , to tra sii stimoli elementari a n - ; r r f | ) 'f(I1-.re '-.eU'r.l'di h 

E (ina-.'lo I Tt"r ra e tartarei iiom-
i ba MI chiamerà, r b(dtandnm. n.'do 

nr. ur.> l'i fai -
lola-in Jugoslavia: evidenti insognasi non è ancora una\nato accademico invita scienziati ci ' . ' - . f \ d o r r , , ; . , „ f l c - , i d c r i o rii tranqu;"itn ,lca stranrdi-iaruz di JVi»:r.r; , ...,.„. „c-
olo e preso da ima •soluzione soddisfacente: la meta e* studiosi eminenti, o anche j>ro/r.«t- w „„>.,•„ i„ ,-,„ niln 1 ' "i-, r „nm„,n ,i: rrrHi*i - i n i ^ \ chi di carbone ardc'nf il su-, v< " " • . e 
di conoscere e di\ quella dello stipendio a tutti mlorolyori di scuola media che si sono di- 1*^°'° h a c^CTto ìa l i a n ì , a ' - e •• la speranza d: credit .^tran.o-j z m o i ( ) f j ^ v c n Tf.h ; ; „ „ ,„ri . c t : a 

popò 
gran sete d. . . . _ _ . _ - _ . _ . . . . _ 

imparare. Dicendo questo non pcn-\cfic proseguono gli studi oltre iljslinli per particolari lavori. berla co l progresso 
•nr-nfmrln m « l « ri i r l n u m ^ m u n ' 5 0 sollflnlo all'iniziativa , popola re J periodo ffe/ì'obòlìpo scolasi ico. QÌOC-I Xon si respira aria di chiuso nel-' ANTONI» Cliyi.ITTI 

proiOIKIO m o l o CU n n n o \ a m P n l c h e h a f(jt.o y o r f ; c r c fTJ t u t l o u vuc-\che chi perfeziona le proprie cona­

to ' i n t e l l e t t u a l e ' ' ' ' 

ri a un governo seno» la circo-['nt'Aando i.:<ib awjr.u delta 3 . . ^ l/otc.i 
ìa^e prosegue che •• bisogna con-jtiio r tic e ruìc ;-cv.-prc . 

c h e glbbiaUc oltre lìti mila corsi per anulfa-lsccnzc lavora per essere domani più-

avuto la nuova Italia. Molti £?« c '" ceTlc, .-°»r h(1 "Massaio dell utile alia socittà. li sussidio ^ J U A n D C T p n n T D n fflDCnn I I I H I I P C 
. . . , {.7. per cento la percentuale di anni-! oaat ricevono arca il 30 per cento | f | * § | | f 3 | ^ U I I I t i t # U H 3 U I I W C L b v O 

PP?.!10 1 pilliti SUI Cjliall 1 CJliej/Y.berismo clic raggiungeva prima I rirpfi sriif/cufi si aggira intorno a,. • — — 
g rilDDi c o n c o r d a v a n o : e s s e n - l a , ' " a pnrrra il livello pauroso del-\ 1200-1300 dinari al mese: ne avanza] 

„ iMiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiUMMiii u n • i i i i i i i inii i i i imiii iHiinimiii i i i i i i i i i i i i i i inii i i i i i i i i i i i i • 

r 

•zi-ilr» npllVuiTTip rifilo nrinin* ! ' S 0 p c r c r ' l f o ' Penso alle scuole'ipcr comprare l.bri e strumenti di ( 

ZiaiC, nci l e s a m e t i ene Origini j^j spcriali—a-ionr per operai c'»e\ lavoro, se si pensa che a Belgrado 
.storiche de l la S i tuaz ione i t a - si sono organizzate nella maggior' pcr csenpio la casa dello studente 

l i ana , il r i c o n o s c i m e n t o de l | ' > a r t f (/f'';°~ g r a m l i f«bb"?'>c- cAle>Ja parure C.OO dinari al mese per la\ 
. -\scuolc di tir.rar»'i create presso le mensa e 100 per la camfra (dal-] 

Compromesso i n f aus to COLccopcri::::;e agricole, penso alle nu-\;rondc ho visto che il prezzo di un 
Oliale SÌ ch iuse il R i s o r g i m e l i - j " ' c r o s l 5 S , r ' i ? librerie aperte m opini tanto prmiro ni un ristorante di, 
? j * . . j.'frtidfi di ci;f(.' e c-iiad.ue e fre-'lusso non supera i ,~>Q dinari, che 

tO, la t r a n s a z i o n e t r a monar-jr-,^, ,^. ,^ , O J , 5 0 : 0 a - a ,j,f^;feriiia?!.et/t(:;vjIpoi:o poi alla paga media ili 

ch ia e sp i r i to r i v o l u z i o n a r i o ma da operai e contadini, penso allo tre ore lavorative d-, un operaio). ' 

„!,„ rr r-,vr\ q M fnftn la s tor ia •<fl'i"*:iJ>*,° e a i l a difjuswne che ha la 

cne £ra \o su tutta la storiajs t f lMpfl pCTi{idlca ,:0ll ,o J o poilUra 
d'Italia dal raggiungimento n.a anche culturale, r ch\To chi-

in Jugoslavia 

Scuo la nuova p e r una 

nuova soc i e tà 

RIO DEI 1 — / # 

OFO un'adolssconza piena dilOrson e l'uomo più poten'e d'Amo-jkstire spettacoli al Mercury Thea-, 
stenti, a 24 anni Orson Welles'rica. Poiché lìearst non rm.-ci a far . ther d: New York, a lavorare per, 
contava al suo attivo una r'eJ bloccare il fi ini dalia cenuira. si ' la rarlio e a scrivere sui giornali. 
clna di regie e d'interpreta-j*ervi della notorietà e ticll'influcn- Nel '46 ha girato mi film. -The 

r.oni teatrali, Qualche allestimento j za di Louel.'a Parsons — u-a s:,o- -tranaer.. . che è la «tor.a di un cri-
adiofonico — famo=o quello tratto eie di scrittrice che guadagna mi-;m:naie di guerra tede-co riuscito a. 

>nto di H.G. Wells, che lioni di dollari scrivendo ma!iin-.i-, fuggire m America. Nel '47 Wellrs 

Meridionale, Torino. Einaudi.' 
1945) ha scritto pagine che:0-'"" 

r . . T-, I /Tieni 

prc JK» 

pzese - — con.e dice uno s'.ogc.t'.aitraverso esa.ni integrativi 
diffuso — iitposta risoluta-lainvccre all' riversila 

rttc il probi eira della rapida for-\ Ho domandato se Imperiosa ri- c h e K ' 1 d a v a - ' 'hert.i assenta 

— Igiur^e ad Hollywood, potè stipula- idell'industria f.'mi-t.ca p". i r r : r - parati 5er.7a divorziare. Rita di-^e 
itimo contrafo,li a boicottare V.'clio- e ;1 - :o film - : e.ori.aitati cho . tra =;*i:fa di £ta-ire con la RKO un otti 

Per alcun- tutto :] Tì-.oa'ìo .e .-.c.yprc- accanto a un ger 

PorSO ind iv iduava l ' a l lea to ' ,0 profondamente no,i tanto il m*-,\[0'Tii"ir'dl'p^,dcr.ti\Mlc~^ Questi capendo che un <uo ricordo , - o : ,.h . , !r. sua \ :ta e p:ù comoda 
m a g g i o r e e p iù per ico loso tedo quanto il carattere sociale dcl-'.jrr-nnrd.ate dell'economia nazionale, jdabilc fiacco come dei rc-to tv t t e j m tribunale carfbb? --^.to vano, f-- f> tr-mquiiia. pm lineare, meno hat-
dol la m o n a r c h i a s i h a n d a la scuola. Con l'abolizione delie f,s-',jT„'irnnfìrin„-„ inndn-mrn'n'e rien> 11^ ..»-*.^^,!^T~»; n n « r . *; w.-.ii/»e TI I "<?ndo - I l cittadino K*ne . pr-"ce- u»s!.«ra: del s,:o ectro non é che 

l 'erede ed il continuatore 
quelle forze reazionarie che 
avevano deviato il nostro Ri­
sorgimento dal suo libero cor- . ._„... 
SO e ne avevano snaturato il ri°T(' *°l chCVÌ abhWUn (ìl,:!udinf: "* della Repubblica Federala ro-
carattere, l'espressione paros­
sistica del connubio monar­
chico-capitalista. Per queste 
ragioni Dorso fu ancora ac­
canto a noi quando, caduto il 
fascismo, intese perfettamen­
te che non erano state ancora 
recise le radici di quel gran 
male e che bisognava condur-

e sono rnrrn.'i numerosi nelle aule 
del'e tecniche superiori, dei ginna­
si dei licei è* delle facoltà universi­
tarie, dove 51 TC,«pirn un'aria nuova 
che non è più di privilegio di'clas­
se ma di libertà e di eguaglianza. 
Con questo nuovo ordirinmcnio, l't-
sfrtirionc assorbe il 25 per cento 
delle spese pubbliche. Lo Stato può 
assumersi questo onere perchè lifl 
saputo subordinare l'arbitrio della 
speculazione al diritto del popolo 
lavoratore. Alo — ini diceiano pro­

li problema degli Insegnanti 
C'è naturalmente un problema di 

insegnanti. In Bosnia, per esempio, 
ci fono soltanto 3000 maestri eli­

di essere molto recato di que>to 
tì!m e di esser decido a s;>rvir=i di 
tutti 1 me77i a eua di-nosizione per 
fare ìa guerra a Welles. Qualcuno 
riferì d'aver intono il vecchio rea­

zionario dire; «Il cittadino Kane« 
non deve essere proiettato. In quan­
to a Welles. si può ammettere solo 
che faccia qualche egrctrio corto-
mrtraegio. 

Ebbe inizio cosi la guerra tra 

ler.cr.r. 
Hearst, che non era certo stato li- ' , . . , " •' P~ 

Welles e Hearst 
que con 

polare Jugoslava, che costituisce una 
materia specifica nell'ultima c'as- i r a t t 0 ir. buona luce, fece intendere 
se della scuola media. .Von bisogna 
dimenticare infire l'orientamento 
di tutto il metodo didattico vfrso 
una sempre maggiore compenetra­
zione e sintesi di teoria e pratica. 

drone della" libertà di ' stampa ».!ra™° P*T a e r a r l o di r M T i i ^ o „ | l y , , ^ \ , . , 0 i^ittimo ur so-petfo: 
e di .. ribellione alla civiltà e ai co- , ; h c Or^rn Wellr<=. Xenfant temble. 

t r a s'r.vvn a ri'iitrarc : al b.nano della t 
Hearst 'i chi.iie co-.v.n-• r nr.,,nT,tà Rfrentcmcnt^ egli ha di-

un compromesso- la RKO cmarat.. di \oI^r «empre -n\o!u- i 
potè, dopa cei me*-i. programmare 7 l f„,nro , Hollvwood. ma poi ha 
il f.Im. opportr- ameitc ta-]isto nzz.w.-An che 'questa è solo una 

que = t:or.e tecnica: nro\ i teatri di Orson e Rita Hayworth 
Ed ora cosa fa Orson Welles? 
Dopo aver rtali77ato in queMi ul­

timi anni altri quattro film, nessu­
no dei quali pcrò è del livello del 
« Cittadino Kane »•, continua ad al-

po-a. nuovi obbiettivi, nuovi si 
f'emi di scenografia e di truceag-1 

gio. Tutto qui. Ma forse è questa 
la - libertà a^oluta •> di un artista 
a HolI>wood? 
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/ borghesi amano i ritrat't 

delle loro amanti 
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